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Il

Vangelo secondo San Giovanni è l’ultimo dei quattro 
Vangeli canonici del 
Nuovo Testamento (
Bibbia). 
  

Scritto in 
  

greco
  
,
narra il ministero di 
  

Gesù
  

ma è notevolmente diverso dagli altri tre 
Vangeli (i cosiddetti sinottici), infatti approfondisce la
questione della identità del Cristo, inserendo ampie digressioni
teologiche. Attribuito all’Apostolo Giovanni, figlio di Zebedèo,
oggi molti studiosi tendono a riferirlo a una “scuola giovannea”
nella quale sarebbe maturata la redazione.
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1.
  

1In principio era il Verbo,
  
il Verbo era presso Dio
  
e il Verbo era Dio.
  

2Egli era in principio presso Dio:
  

3tutto è stato fatto per mezzo di lui,
  
e senza di lui niente è stato fatto
di tutto ciò che
  
esiste.
  

4In lui era la vita
  
e la vita era la luce degli
uomini;
  

5la luce splende nelle tenebre,
  
ma le tenebre non l’hanno
accolta.
  

6Venne un uomo mandato da Dio
  
e il suo nome era Giovanni.
  

7Egli venne come testimone
  
per rendere testimonianza alla
luce,
  
perché tutti credessero per mezzo
di lui.
  

8Egli non era la luce,
  
ma doveva render testimonianza alla
luce.
  

9Veniva nel mondo
  
la luce vera,
  
quella che illumina ogni uomo.
 


10Egli era nel mondo,
  
e il mondo fu fatto per mezzo di
lui,
  
eppure il mondo non lo
riconobbe.
  

11Venne fra la sua gente,
  
ma i suoi non l’hanno accolto.
 


12A quanti però l’hanno accolto,
  
ha dato potere di diventare figli
di Dio:
  
a quelli che credono nel suo
nome,
  

13i quali non da sangue,
  
né da volere di carne,
  
né da volere di uomo,
  
ma da Dio sono stati generati.
 


14E il Verbo si fece carne
  
e venne ad abitare in mezzo a
noi;
  
e noi vedemmo la sua gloria,
  
gloria come di unigenito dal
Padre,
  
pieno di grazia e di verità.
  

15Giovanni gli rende testimonianza
  
e grida: “Ecco l’uomo di cui io
dissi:
  
Colui che viene dopo di me
  
mi è passato avanti,
  
perché era prima di me”.
  

16Dalla sua pienezza
  
noi tutti abbiamo ricevuto
  
e grazia su grazia.
  

17Perché la legge fu data per mezzo di Mosè,
  
la grazia e la verità vennero per
mezzo di Gesù Cristo.
  

18Dio nessuno l’ha mai visto:
  
proprio il Figlio unigenito,
  
che è nel seno del Padre,
  
lui lo ha rivelato.
  

19E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i
Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a
interrogarlo: “Chi sei tu?”. 
20Egli confessò e non negò, e confessò: “Io non sono il
Cristo”. 
21Allora gli chiesero: “Che cosa dunque? Sei Elia?”.
Rispose: “Non lo sono”. “Sei tu il profeta?”. Rispose: “No”. 
22Gli dissero dunque: “Chi sei? Perché possiamo dare una
risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te
stesso?”. 
23Rispose:
  
“Io sono 
voce di uno che grida nel deserto:
  

Preparate la via del Signore,
  
come disse il profeta Isaia”. 
24Essi erano stati mandati da parte dei farisei. 
25Lo interrogarono e gli dissero: “Perché dunque
battezzi se tu non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?”. 
26Giovanni rispose loro: “Io battezzo con acqua, ma in
mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, 
27uno che viene dopo di me, al quale io non son degno di
sciogliere il legaccio del sandalo”. 
28Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove
Giovanni stava battezzando.
  

29Il giorno dopo, Giovanni vedendo Gesù venire verso di
lui disse: “Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato
del mondo! 
30Ecco colui del quale io dissi: Dopo di me viene un
uomo che mi è passato avanti, perché era prima di me. 
31Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare con
acqua perché egli fosse fatto conoscere a Israele”. 
32Giovanni rese testimonianza dicendo: “Ho visto lo
Spirito scendere come una colomba dal cielo e posarsi su di lui. 
33Io non lo conoscevo, ma chi mi ha inviato a battezzare
con acqua mi aveva detto: L’uomo sul quale vedrai scendere e
rimanere lo Spirito è colui che battezza in Spirito Santo. 
34E io ho visto e ho reso testimonianza che questi è il
Figlio di Dio”.
  

35Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei
suoi discepoli 
36e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse:
“Ecco l’agnello di Dio!”. 
37E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono
Gesù. 
38Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano,
disse: “Che cercate?”. Gli risposero: “Rabbi (che significa
maestro), dove abiti?”. 
39Disse loro: “Venite e vedrete”. Andarono dunque e
videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano
circa le quattro del pomeriggio.
  

40Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e
lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 
41Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli
disse: “Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)” 
42e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di
lui, disse: “Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai
Cefa (che vuol dire Pietro)”.
  

43Il giorno dopo Gesù aveva stabilito di partire per la
Galilea; incontrò Filippo e gli disse: “Seguimi”. 
44Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di
Pietro. 
45Filippo incontrò Natanaèle e gli disse: “Abbiamo
trovato colui del quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti,
Gesù, figlio di Giuseppe di Nazareth”. 
46Natanaèle esclamò: “Da Nazareth può mai venire
qualcosa di buono?”. Filippo gli rispose: “Vieni e vedi”. 
47Gesù intanto, visto Natanaèle che gli veniva incontro,
disse di lui: “Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità”. 
48Natanaèle gli domandò: “Come mi conosci?”. Gli rispose
Gesù: “Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri
sotto il fico”. 
49Gli replicò Natanaèle: “Rabbi, tu sei il Figlio di
Dio, tu sei il re d’Israele!”. 
50Gli rispose Gesù: “Perché ti ho detto che ti avevo
visto sotto il fico, credi? Vedrai cose maggiori di queste!”. 
51Poi gli disse: “In verità, in verità vi dico: vedrete
il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sul Figlio
dell’uomo”.
  
  


  
2.
  

1Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea
e c’era la madre di Gesù. 
2Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.

3Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di
Gesù gli disse: “Non hanno più vino”. 
4E Gesù rispose: “Che ho da fare con te, o donna? Non è
ancora giunta la mia ora”. 
5La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”.
 


6Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione
dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. 
7E Gesù disse loro: “Riempite d’acqua le giare”; e le
riempirono fino all’orlo. 
8Disse loro di nuovo: “Ora attingete e portatene al
maestro di tavola”. Ed essi gliene portarono. 
9E come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, il
maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i
servi che avevano attinto l’acqua), chiamò lo sposo 
10e gli disse: “Tutti servono da principio il vino buono
e, quando sono un po’ brilli, quello meno buono; tu invece hai
conservato fino ad ora il vino buono”. 
11Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di
Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in
lui.
  

12Dopo questo fatto, discese a Cafàrnao insieme con sua
madre, i fratelli e i suoi discepoli e si fermarono là solo pochi
giorni.
  

13Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì
a Gerusalemme. 
14Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e
colombe, e i cambiavalute seduti al banco. 
15Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti
fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro
dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi, 
16e ai venditori di colombe disse: “Portate via queste
cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato”. 
17I discepoli si ricordarono che sta scritto: 
Lo zelo per la tua casa mi divora. 
18Allora i Giudei presero la parola e gli dissero:
“Quale segno ci mostri per fare queste cose?”. 
19Rispose loro Gesù: “Distruggete questo tempio e in tre
giorni lo farò risorgere”. 
20Gli dissero allora i Giudei: “Questo tempio è stato
costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai
risorgere?”. 
21Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
22Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli
si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura
e alla parola detta da Gesù.
  

23Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la
festa molti, vedendo i segni che faceva, credettero nel suo nome. 
24Gesù però non si confidava con loro, perché conosceva
tutti 
25e non aveva bisogno che qualcuno gli desse
testimonianza su un altro, egli infatti sapeva quello che c’è in
ogni uomo.
  
  


  
3.
  

1C’era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo
dei Giudei. 
2Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: “Rabbi,
sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare
i segni che tu fai, se Dio non è con lui”. 
3Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno
non rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio”. 
4Gli disse Nicodèmo: “Come può un uomo nascere quando è
vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua
madre e rinascere?”. 
5Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno
non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 
6Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato
dallo Spirito è Spirito. 
7Non ti meravigliare se t’ho detto: dovete rinascere
dall’alto. 
8Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non
sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo
Spirito”. 
9Replicò Nicodèmo: “Come può accadere questo?”. 
10Gli rispose Gesù: “Tu sei maestro in Israele e non sai
queste cose? 
11In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che
sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto; ma voi non
accogliete la nostra testimonianza. 
12Se vi ho parlato di cose della terra e non credete,
come crederete se vi parlerò di cose del cielo? 
13Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorché il
Figlio dell’uomo che è disceso dal cielo. 
14E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così
bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, 
15perché chiunque crede in lui abbia la vita
eterna”.
  

16Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo
Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia
la vita eterna. 
17Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare
il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. 
18Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è
già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito
Figlio di Dio. 
19E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma
gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro
opere erano malvagie. 
20Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene
alla luce perché non siano svelate le sue opere. 
21Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia
chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio.
  

22Dopo queste cose, Gesù andò con i suoi discepoli nella
regione della Giudea; e là si trattenne con loro, e battezzava. 
23Anche Giovanni battezzava a Ennòn, vicino a Salìm,
perché c’era là molta acqua; e la gente andava a farsi battezzare. 
24Giovanni, infatti, non era stato ancora
imprigionato.
  

25Nacque allora una discussione tra i discepoli di
Giovanni e un Giudeo riguardo la purificazione. 
26Andarono perciò da Giovanni e gli dissero: “Rabbi,
colui che era con te dall’altra parte del Giordano, e al quale hai
reso testimonianza, ecco sta battezzando e tutti accorrono a lui”. 
27Giovanni rispose: “Nessuno può prendersi qualcosa se
non gli è stato dato dal cielo. 
28Voi stessi mi siete testimoni che ho detto: Non sono
io il Cristo, ma io sono stato mandato innanzi a lui. 
29Chi possiede la sposa è lo sposo; ma l’amico dello
sposo, che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello
sposo. Ora questa mia gioia è compiuta. 
30Egli deve crescere e io invece diminuire.
  

31Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi
viene dalla terra, appartiene alla terra e parla della terra. Chi
viene dal cielo è al di sopra di tutti. 
32Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno
accetta la sua testimonianza; 
33chi però ne accetta la testimonianza, certifica che
Dio è veritiero. 
34Infatti colui che Dio ha mandato proferisce le parole
di Dio e dà lo Spirito senza misura. 
35Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni
cosa. 
36Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non
obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio incombe su
di lui”.
  
  


  
4.
  

1Quando il Signore venne a sapere che i farisei avevano
sentito dire: Gesù fa più discepoli e battezza più di Giovanni - 
2sebbene non fosse Gesù in persona che battezzava, ma i
suoi discepoli -, 
3lasciò la Giudea e si diresse di nuovo verso la
Galilea. 
4Doveva perciò attraversare la Samarìa. 
5Giunse pertanto ad una città della Samarìa chiamata
Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo
figlio: 
6qui c’era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del
viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. 
7Arrivò intanto una donna di Samarìa ad attingere acqua.
Le disse Gesù: “Dammi da bere”. 
8I suoi discepoli infatti erano andati in città a far
provvista di cibi. 
9Ma la Samaritana gli disse: “Come mai tu, che sei
Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?”. I
Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. 
10Gesù le rispose: “Se tu conoscessi il dono di Dio e
chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu stesso gliene avresti
chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva”. 
11Gli disse la donna: “Signore, tu non hai un mezzo per
attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest’acqua
viva? 
12Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che
ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo
gregge?”. 
13Rispose Gesù: “Chiunque beve di quest’acqua avrà di
nuovo sete; 
14ma chi beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai
più sete, anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente
di acqua che zampilla per la vita eterna”. 
15“Signore, gli disse la donna, dammi di quest’acqua,
perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere
acqua”. 
16Le disse: “Va’ a chiamare tuo marito e poi ritorna
qui”. 
17Rispose la donna: “Non ho marito”. Le disse Gesù: “Hai
detto bene “non ho marito”; 
18infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora
non è tuo marito; in questo hai detto il vero”. 
19Gli replicò la donna: “Signore, vedo che tu sei un
profeta. 
20I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e
voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare”. 
21Gesù le dice: “Credimi, donna, è giunto il momento in
cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. 
22Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo
quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 
23Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri
adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre
cerca tali adoratori. 
24Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo
in spirito e verità”. 
25Gli rispose la donna: “So che deve venire il Messia
(cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa”. 
26Le disse Gesù: “Sono io, che ti parlo”.
  

27In quel momento giunsero i suoi discepoli e si
meravigliarono che stesse a discorrere con una donna. Nessuno
tuttavia gli disse: “Che desideri?”, o: “Perché parli con lei?”. 
28La donna intanto lasciò la brocca, andò in città e
disse alla gente: 
29“Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello
che ho fatto. Che sia forse il Messia?”. 
30Uscirono allora dalla città e andavano da lui.
  

31Intanto i discepoli lo pregavano: “Rabbi, mangia”. 
32Ma egli rispose: “Ho da mangiare un cibo che voi non
conoscete”. 
33E i discepoli si domandavano l’un l’altro: “Qualcuno
forse gli ha portato da mangiare?”. 
34Gesù disse loro: “Mio cibo è fare la volontà di colui
che mi ha mandato e compiere la sua opera. 
35Non dite voi: Ci sono ancora quattro mesi e poi viene
la mietitura? Ecco, io vi dico: Levate i vostri occhi e guardate i
campi che già biondeggiano per la mietitura. 
36E chi miete riceve salario e raccoglie frutto per la
vita eterna, perché ne goda insieme chi semina e chi miete. 
37Qui infatti si realizza il detto: uno semina e uno
miete. 
38Io vi ho mandati a mietere ciò che voi non avete
lavorato; altri hanno lavorato e voi siete subentrati nel loro
lavoro”.
  

39Molti Samaritani di quella città credettero in lui per
le parole della donna che dichiarava: “Mi ha detto tutto quello che
ho fatto”. 
40E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregarono di
fermarsi con loro ed egli vi rimase due giorni. 
41Molti di più credettero per la sua parola 
42e dicevano alla donna: “Non è più per la tua parola
che noi crediamo; ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che
questi è veramente il salvatore del mondo”.
  

43Trascorsi due giorni, partì di là per andare in
Galilea. 
44Ma Gesù stesso aveva dichiarato che un profeta non
riceve onore nella sua patria. 
45Quando però giunse in Galilea, i Galilei lo accolsero
con gioia, poiché avevano visto tutto quello che aveva fatto a
Gerusalemme durante la festa; anch’essi infatti erano andati alla
festa.
  

46Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva
cambiato l’acqua in vino. Vi era un funzionario del re, che aveva
un figlio malato a Cafàrnao. 
47Costui, udito che Gesù era venuto dalla Giudea in
Galilea, si recò da lui e lo pregò di scendere a guarire suo figlio
poiché stava per morire. 
48Gesù gli disse: “Se non vedete segni e prodigi, voi
non credete”. 
49Ma il funzionario del re insistette: “Signore, scendi
prima che il mio bambino muoia”. 
50Gesù gli risponde: “Va’, tuo figlio vive”. Quell’uomo
credette alla parola che gli aveva detto Gesù e si mise in cammino.

51Proprio mentre scendeva, gli vennero incontro i servi
a dirgli: “Tuo figlio vive!”. 
52S’informò poi a che ora avesse cominciato a star
meglio. Gli dissero: “Ieri, un’ora dopo mezzogiorno la febbre lo ha
lasciato”. 
53Il padre riconobbe che proprio in quell’ora Gesù gli
aveva detto: “Tuo figlio vive” e credette lui con tutta la sua
famiglia. 
54Questo fu il secondo miracolo che Gesù fece tornando
dalla Giudea in Galilea.
  
  


  
5.
  

1Vi fu poi una festa dei Giudei e Gesù salì a
Gerusalemme. 
2V’è a Gerusalemme, presso la porta delle Pecore, una
piscina, chiamata in ebraico Betzaetà, con cinque portici, 
3sotto i quali giaceva un gran numero di infermi,
ciechi, zoppi e paralitici. 
4Un angelo infatti in certi momenti discendeva nella
piscina e agitava l’acqua; il primo ad entrarvi dopo l’agitazione
dell’acqua guariva da qualsiasi malattia fosse affetto. 
5Si trovava là un uomo che da trentotto anni era malato.

6Gesù vedendolo disteso e, sapendo che da molto tempo
stava così, gli disse: “Vuoi guarire?”. 
7Gli rispose il malato: “Signore, io non ho nessuno che
mi immerga nella piscina quando l’acqua si agita. Mentre infatti
sto per andarvi, qualche altro scende prima di me”. 
8Gesù gli disse: “Alzati, prendi il tuo lettuccio e
cammina”. 
9E sull’istante quell’uomo guarì e, preso il suo
lettuccio, cominciò a camminare.
  
Quel giorno però era un sabato. 
10Dissero dunque i Giudei all’uomo guarito: “È sabato e
non ti è lecito prender su il tuo lettuccio”. 
11Ma egli rispose loro: “Colui che mi ha guarito mi ha
detto: Prendi il tuo lettuccio e cammina”. 
12Gli chiesero allora: “Chi è stato a dirti: Prendi il
tuo lettuccio e cammina?”. 
13Ma colui che era stato guarito non sapeva chi fosse;
Gesù infatti si era allontanato, essendoci folla in quel luogo. 
14Poco dopo Gesù lo trovò nel tempio e gli disse: “Ecco
che sei guarito; non peccare più, perché non ti abbia ad accadere
qualcosa di peggio”. 
15Quell’uomo se ne andò e disse ai Giudei che era stato
Gesù a guarirlo. 
16Per questo i Giudei cominciarono a perseguitare Gesù,
perché faceva tali cose di sabato. 
17Ma Gesù rispose loro: “Il Padre mio opera sempre e
anch’io opero”. 
18Proprio per questo i Giudei cercavano ancor più di
ucciderlo: perché non soltanto violava il sabato, ma chiamava Dio
suo Padre, facendosi uguale a Dio.
  

19Gesù riprese a parlare e disse: “In verità, in verità
vi dico, il Figlio da sé non può fare nulla se non ciò che vede
fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa. 
20Il Padre infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto
quello che fa e gli manifesterà opere ancora più grandi di queste,
e voi ne resterete meravigliati. 
21Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così
anche il Figlio dà la vita a chi vuole; 
22il Padre infatti non giudica nessuno ma ha rimesso
ogni giudizio al Figlio, 
23perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre.
Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato. 
24In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia
parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non
va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. 
25In verità, in verità vi dico: è venuto il momento, ed
è questo, in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio, e
quelli che l’avranno ascoltata, vivranno. 
26Come infatti il Padre ha la vita in sé stesso, così ha
concesso al Figlio di avere la vita in sé stesso; 
27e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio
dell’uomo. 
28Non vi meravigliate di questo, poiché verrà l’ora in
cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce e ne
usciranno: 
29quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e
quanti fecero il male per una risurrezione di condanna. 
30Io non posso far nulla da me stesso; giudico secondo
quello che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non cerco la
mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato.
  

31Se fossi io a render testimonianza a me stesso, la mia
testimonianza non sarebbe vera; 
32ma c’è un altro che mi rende testimonianza, e so che
la testimonianza che egli mi rende è verace. 
33Voi avete inviato messaggeri da Giovanni ed egli ha
reso testimonianza alla verità. 
34Io non ricevo testimonianza da un uomo; ma vi dico
queste cose perché possiate salvarvi. 
35Egli era una lampada che arde e risplende, e voi avete
voluto solo per un momento rallegrarvi alla sua luce.
  

36Io però ho una testimonianza superiore a quella di
Giovanni: le opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle
stesse opere che io sto facendo, testimoniano di me che il Padre mi
ha mandato. 
37
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